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INTRODUZIONE
"Alla fine la verità verrà sempre a galla, e la verità sulla
politica del coronavirus sta ora lentamente venendo a
galla".
Inizia così la lettera aperta del professor Udi Qimron, al
Ministero della Salute israeliano.    La redazione italiana

Il professor Udi Qimron, capo del Dipartimento di Microbiologia
e Immunologia all'Università di Tel Aviv e uno dei principali
immunologi israeliani, ha scritto una lettera aperta al Ministero
della Salute israeliano il 06. 01. 2022. In essa, egli critica l'approc-
cio israeliano, ma anche globale, alla politica del coronavirus.
Egli mostra molto esaurientemente le sue conseguenze.
Ministero della salute, è ora di ammettere il fallimento
Alla fine, la verità verrà sempre a galla, e la verità sulla politica
del coronavirus sta ora lentamente venendo a galla. Quando i
concetti distruttivi crollano uno dopo l'altro, non resta altro da fare
che dire agli esperti che hanno gestito la pandemia: "Ve l'ave-
vamo detto."
Con due anni di ritardo, vi rendete conto che un virus respiratorio
non può essere sconfitto e che un tale tentativo è destinato a fallire.
Non lo ammettete perché nel corso degli ultimi due anni non avete
ammesso praticamente nessun errore anche se a posteriori è
chiaro che avete fallito miseramente in quasi tutti gli ambiti e
persino i media fanno fatica a nascondere la vostra vergogna.
Vi siete rifiutati di ammettere, nonostante anni di osservazioni e
prove scientifiche, che l'infezione arriva a ondate che si placano
da sole. Avete insistito nell'attribuire qualsiasi declino di un'onda
solo alle vostre azioni, e attraverso una propaganda fuorviante la
ritraete come se aveste "battuto la malattia". E ancora una volta
avete fallito – e ancora e ancora.
Avete rifiutato di ammettere che i test di massa sono inefficaci,
anche se i vostri stessi piani di emergenza lo dicono esplicitamen-
te ("Pandemic Influenza Health System Preparedness Plan, 2007",
p. 26).
Avete rifiutato di ammettere che una guarigione offre una protezio-
ne migliore della vaccinazione, nonostante sia già noto e osserva-
to che le persone vaccinate non guarite hanno più probabilità di
essere infettate rispetto alle persone guarite. Avete rifiutato di
ammettere che i vaccinati sono infettivi nonostante l'evidenza a
riguardo. Su questa base, speravate di ottenere l'immunità di
gregge attraverso la vaccinazione – e non siete riusciti nemmeno
in questo.
Avete insistito nell'ignorare il fatto che la malattia è decine di
volte più pericolosa per i gruppi a rischio e per gli adulti più

anziani che per i giovani che non appartengono ai gruppi a rischio
– e questo nonostante i risultati cinesi nel 2020.
Avete rifiutato di adottare la "Dichiarazione di Barrington" fir-
mata da più di 60.000 scienziati e medici professionisti o qualsiasi
altro programma sensato. Avete scelto di ridicolizzarli, calunniar-
li, distorcerli e screditarli. Invece dei programmi e delle persone
giuste, avete scelto professionisti che non hanno una formazione
adeguata per la gestione delle pandemie (fisici come consiglieri di
punta del governo, veterinari, agenti di sicurezza, personale dei
media, ecc.) Non avete stabilito un sistema efficace per segnalare
gli effetti collaterali dei vaccini, e le segnalazioni di effetti col-
laterali sono state addirittura cancellate dalla vostra pagina Face-
book. I medici evitano di collegare gli effetti collaterali al vaccino
per paura di essere perseguiti da voi, come avete fatto con alcuni
dei loro colleghi.
Avete ignorato molti rapporti sui cambiamenti di intensità e cicli
mestruali. Avete nascosto i dati che permetterebbero una ricerca
obiettiva e corretta (per esempio avete rimosso i dati sui pas-
seggeri dell'aeroporto Ben Gurion). Invece avete scelto di pubbli-
care articoli non oggetivi sull'efficacia e la sicurezza dei vaccini
con dirigenti Pfizer di alto livello.
Perdita irreversibile di fiducia
Ma nella vostra intemperante arroganza, tuttavia, avete anche
ignorato il fatto che la verità verrà a galla alla fine. E succede
sempre più. La verità è che avete ridotto la fiducia del pubblico a
un minimo senza precedenti e avete minato il vostro status di
figura autoritaria.
La verità è che negli ultimi due anni avete mandato in fumo
centinaia di miliardi di shekel (valuta israeliana) senza senso –
nella diffusione dell'intimidazione, in test inefficaci, in chiusure
distruttive e nella distruzione delle abitudini quotidiane.
Avete distrutto l'educazione dei nostri figli e il loro futuro. Avete
fatto sì che i bambini si sentano colpevoli, abbiano paura, fumino,
bevano, diventino dipendenti, abbandonino la scuola e facciano a
botte, come hanno confermato i presidi di tutto il paese. Avete
danneggiato i mezzi di sussistenza delle persone, la loro salute
mentale e fisica, l'economia e i diritti umani.
Avete calunniato i colleghi che non si sono sottomessi a voi, avete
messo le persone una contro l'altra, avete diviso la società e
polarizzato il discorso. Avete bollato le persone che non vogliono
essere vaccinate come nemici pubblici e diffusori di malattie
senza alcuna base scientifica.
State spingendo politiche draconiane senza precedenti di discrimi-
nazione, negazione dei diritti ed esclusione delle persone in base
alle loro scelte mediche, compresi i bambini. Una politica di esclu-
sione per la quale non c'è una giustificazione epidemiologica.
Se confrontate le politiche distruttive che state perseguendo con
le politiche ragionevoli di alcuni altri paesi, potete vedere chiara-
mente che Segue a pagina 2

Lettera aperta al Ministero della Salute
israeliano: "È ora di ammettere il fallimento".



Fonti: [1] Lettera aperta in tedesco: https://childrenshealthdefense.org/defender/fuehrender-immunologe-sagt-israels-gesundheitsministerium-es-ist-an-der-zeit-
das-scheitern-zuzugeben/?lang=de [2] Libro di Hugo Wegener "Cimitero delle vaccinazioni: https://uncutnews.ch/wie-man-die-impfpflicht-beenden-
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la distruzione che avete causato  non ha fatto altro che aumentare
il nummero delle vittime, al di là delle vittime nel gruppo delle
persone vulnerabili al virus.
L'economia che avete rovinato, i disoccupati che avete causato e
i bambini la cui educazione avete distrutto – sono le ulteriori
vittime dovute solo alle vostre azioni.
Non c'è nessuna emergenza medica al momento, ma avete col-
tivato un tale stato per due anni per avidità di potere, avidità di
denaro e avidità di controllo. L'unica emergenza che abbiamo ora
è che state ancora definendo la politica e mantenendo enormi
budget per la propaganda e la psico-ingegneria invece di usarli per
rafforzare il sistema sanitario. Questa è l'emergenza che deve
finire! Professor Udi Qimron

Costrizione al vaccino – la storia si ripete
Siete consapevoli che la lotta contro la vaccinazione obbligatoria
non è un fenomeno nuovo? Così come ci furono sforzi a livello
mondiale per introdurre la vaccinazione obbligatoria contro il
vaiolo ben oltre 100 anni fa, anche allora ci fu un movimento di
resistenza ben organizzato. Nel suo libro del 1912 "Impf-Friedhof"
(Cimitero delle vaccinazioni), l'ingegnere e critico delle vaccina-
zioni Hugo Wegener documentò più di 36.000 danni da vaccina-
zione basati su storie individuali. Il libro documenta i seguenti
fatti: I medici vaccinatori, le autorità e i governi si sono sforzati
di negare i danni evidenti causati dai vaccini, con una sfrontatezza
al limite del lecito [2].

Tuttavia, nell'era del vaiolo, intorno al 1849, si martellò davvero
a favore della vaccinazione.
In Italia non c'era quasi nessuno che non fosse stato vaccinato, ma
fu lì che si registrò la maggior parte delle esplosioni di vaiolo.
Nel libro, l'autore descrive come l'igiene e la pulizia, una buona
ventilazione, un abbigliamento pulito e una dieta nutriente a base
di alimenti vegetali proteggono da tutte le malattie. Ciò è stato
dimostrato, tra l'altro, dal fatto che l'esercito prussiano non prese
il vaiolo, questo era principalmente dovuto alla maggiore nettezza
con lavature e docce scozzesi e una migliore ventilazione dei
quartieri di soggiorno e dei dormitori dei soldati. I genitori chie-
devano perché mettere i loro figli a rischio con la vaccinazione se
poi comunque morivano di vaiolo.
Durante la grande epidemia di vaiolo del 1870–1872, il 96 %
delle vittime in Germania erano vaccinate. Ciononostante, la leg-
ge sulla vaccinazione imperiale fu approvata nel 1874. Anche se
la legge non prevedeva originariamente la coercizione, fu comun-
que esercitata.
Wegener scrive di distorsioni quotidiane della Legge, della
coercizione dei dogmi e dell'imposizione della verità con la forza
della polizia. Si vedeva come il popolo, indifeso e senza diritti, era
alla mercé dello Stato. Non c'era più nessun diritto. Anche allora,
la gente si chiedeva dove fossero gli studiosi di diritto, i giudici e
gli avvocati?
Man mano che l'inefficacia e i pericoli dei vaccini diventavano
sempre più noti, la protesta pubblica cresceva in tutto il mondo.
Una delle più grandi del secolo si verificò infine nel 1885 nella
città industriale inglese di Leicester.
La gente lì dimostrò allora come resistere all'insistenza di un
governo tirannico sulle vaccinazioni forzate. Attraverso una
campagna di proteste non violente e di disobbedienza civile,
riuscirono a rendere praticamente nulle le leggi sulla vaccinazione.
Il governo di Leicester fu infine sostituito e la vaccinazione
obbligatoria abolita.
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Punto finale ●
Con tutte le storie dell'orrore si potrebbe essere portati a
perdersi d'animo, ma non c'è motivo di perdersi d'animo.
Anche in questo caso, i tempi sono maturi per la realiz-
zazione del seguente principio: alla fine la verità  porta la
vittoria.
Lo scrittore tedesco lo ha descritto in modo azzeccato: "La
verità è una pianta indistruttibile. La si può seppellire tran-
quillamente sotto una roccia, ma quando sarà il momento,
spunterà comunque." Frank Thiess, scrittore tedesco

Il Dr. med. Seltz, di Baden-Baden, invece, scrisse allora su un
caso : "Se un bambino di 5 mesi, fino ad allora sano, sviluppa una
febbre continua il giorno seguente la vaccinazione, se la bronchite,
la meningite e la linfadenite sono diagnosticate dal medico e se la
morte avviene entro 4 giorni a causa di un arresto cardiaco, allora
questo è un danno vaccinale così evidente che ci vuole un corag-
gio criminale a volerne negare il nesso causale". Numerosi altri
medici della Germania meridionale hanno espresso opinioni
simili.
Le statistiche furono falsificate per dimostrare che il vaiolo era
meno virulento nei vaccinati e che questi morivano di meno.
I medici non si sentirono responsabili delle loro azioni. I medici
vaccinatori e le autorità sanitarie hanno minimizzato le con-
seguenze delle vaccinazioni.
Per esempio, nel rapporto di un medico militare, le persone che si
sono ammalate dopo la vaccinazione sono state segnalate come

"malate di vaiolo", anche se era ovviamente un caso di effetti
collaterali dovuti alla vaccinazione.
Già nel 18esimo secolo era noto che la vaccinazione non era
permessa ai tempi dell’epidemia del vaiolo, cosa che si può
leggere nella gazzetta ufficiale del governo reale di Colonia.

"Chiunque abbia commesso un errore
e non lo corregge, ne commette un secondo."

Konfuzius

         . La redazione italiana

"Chi tace è concorde."
Ivo Sasek

Con la minaccia di una vaccinazione obbligatoria Covid che
incombe nell'autunno 2022, la domanda è se l'umanità sarà
disposta a imparare dalla storia? [3]


